REGOLAMENTO PER LA TRASPARENZA INCARICHI GIUDIZIARI

1) Il Collega che riceve comunicazione di incarico professionale da parte di un magistrato invia all’Ordine degli Avvocati una segnalazione che evidenzi:

a) l’oggetto dell’incarico

b) il valore dello stesso

c) il magistrato nominante

d) l’accettazione o meno dell’incarico

2) La segnalazione deve recare in allegato fotocopia del provvedimento di nomina

3) La segnalazione può essere inviata a mezzo telefax o raccomandata a mano all’attenzione del Consigliere Tesoriere

4) Il solo Consigliere Tesoriere elabora i dati contenuti nelle varie segnalazioni

5) L’elaborazione avviene mediante inserimento in un foglio elettronico di calcolo, ove i Colleghi ed i Magistrati sono individuati non nominativamente ma con un codice, numerico od alfanumerico, e dove gli incarichi sono distinti per classi di oggetto e per grandi classi di valore

6) Ad ogni cadenza semestrale il Consigliere Tesoriere verifica i dati percentuali risultanti per prodotto automatico del foglio elettronico di calcolo utilizzato, ed in caso di rilevata anomalia
 segnala la circostanza al Presidente dell’Ordine, fornendo allo stesso in chiaro i dati che hanno originato l’anomalia in esame

7) Il Presidente dell’Ordine degli Avvocati informa il Presidente del Tribunale chiedendo che questi acquisisca dal/i Magistrato/i interessato/i gli opportuni chiarimenti

8) Eventuali e conseguenti interventi correttivi dovranno essere concordati tra il Presidente dell’Ordine degli Avvocati ed il Presidente del Tribunale







� Il valore deve determinarsi secondo i criteri di cui al c.p.c.;


Per gli incarichi di curatela, fallimentare od ereditaria, ed assimilabili, il valore dovrà essere segnalato con      dichiarazione integrativa, volta che sia noto l’ammontare del passivo e del teorico attivo


� In tale secondo caso con indicazione dei motivi di rinuncia


� Solo in tale ultimo caso viene garantita la riservatezza


� La tabella di corrispondenza dei codici ai nominativi è formata dal Consigliere Tesoriere, è da questi solo conservata ed è a questi solo disponibile


� Per anomalia intendendosi eccesso di frequenza di abbinamento tra i diversi dati costituiti da codice Collega, codice Magistrato ed oggetto dell’incarico, o comunque eccesso generalizzato di ripetizione di un singolo codice Collega


� Ferma la possibilità di avvio d'ufficio del procedimento disciplinare nei confronti del Collega in caso di rilevato illecito deontologico 





1

